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SU RAIUNO IN PRIMA SERATA DAL 12 GENNAIO. I PRODUTTORI: «INTRATTENIMENTO? SÌ, MA CHE FACCIA 
RIFLETTERE» 

Arriva Anastasi, il commissario-filosofo 
Fiction tv per Gianmarco Tognazzi: «Indagherò tra il bene 
e il male» E c' è anche un pubblico ministero che vive una 
crisi sentimentale con l' amante implicato in loschi affari 

ROMA - Una ragazza si trascina sul pavimento del suo appartamento, ha ingurgitato volontariamente 

candeggina: un suicidio. Un uomo spara involontariamente verso suo fratello: una fatalità. Un padre 

amorevole, tornando a casa con la famiglia, vede morire la propria moglie in una rapina: un tentativo di 

furto finito male. Una prostituta uccide il suo protettore e rapisce un bambino ancora bisognoso di cure: 

è suo figlio. Una ragazza viene rapinata e ferita alla festa per il suo compleanno: un' aggressione da 

parte di bulli del quartiere. Un imprenditore di successo si risveglia accanto al corpo senza vita di una 

giovane escort: quel che resta di una serata di trasgressioni. Nel quartiere di una qualunque città 

italiana, si dipanano storie di ordinaria follia metropolitana: conseguenze di scelte sbagliate. Da una 

parte della barricata i poliziotti, con accanto le famiglie, gli amici, gli affetti. Sul fronte opposto i 

criminali, i complici. «Il Bene e il Male» è la nuova serie poliziesca (girata interamente a Torino), 

prodotta da Albatross per Rai Fiction, in onda su Raiuno dal 12 gennaio in 12 puntate. Protagonista, 

Gianmarco Tognazzi nel ruolo del commissario Anastasi: «La vita è una catena di scelte - osserva l' 

attore - quelle che si fanno, quelle che non si fanno e le conseguenze che in entrambi i casi bisogna 

affrontare. Le storie di tutti noi scaturiscono dalle nostre azioni: strade da percorrere, bivi davanti ai 

quali decidere in fretta. Insomma, viviamo di scelte e dobbiamo convivere con le conseguenze». La serie 

parte da un fatto di sangue: nel corso di un agguato, viene assassinata Fabiana, anche lei commissario e 

migliore amica di Anastasi il quale, nello sviluppo del racconto, indagherà con ostinazione e tenacia fino 

ad arrivare alla cattura del responsabile dell' omicidio. Intorno a lui si muovono altri personaggi, che 

intrecciano le loro vicende emotive, dando vita a un moderno detection-drama, in cui la dimensione 

spettacolare coincide e viene esaltata dai conflitti dell' anima dei protagonisti. Antonia Liskova 

interpreta Mariella Fioretti, un pubblico ministero giovane e determinato che, mentre indaga sul caso 

della prostituta che ha ucciso il suo protettore, vive una crisi sentimentale con il proprio amante, 

implicato in loschi affari. Descrive il suo personaggio l' attrice: «Il lavoro della pm è apparentemente 

semplice, offre delle regole chiare: il bene da una parte, il male dall' altra. Nella vita privata, invece, le 

regole giuste Mariella non le ha mai trovate». I destini di Anastasi e della pm si incrociano con quello di 

un' altra poliziotta, Grazia Micheli, impersonata da Bianca Guaccero: «Il mio personaggio è "pulito" - 

precisa la Guaccero - ma è insofferente alle regole, non sopporta di essere incastrata in certi schemi, 

non tollera i luoghi comuni e, quando sceglie, lo fa in totale autonomia, assumendosene le pesanti, a 

volte, responsabilità». Sottolinea il produttore Alessandro Jacchia: «Mi sembra importante, oggi, avere 

l' occasione di parlare di responsabilità individuali, di etica. Ognuno di noi, ogni giorno, è chiamato a 
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decidere: la vendetta o il perdono, il sacrificio o la fuga, la parola o il silenzio. E quando arriva il 

momento cruciale di scegliere, se la cosa ci riguarda direttamente, tendiamo a rendere più sfumati i 

valori nei quali crediamo e il "confine" diventa più labile, elastico. Qualche esempio? - continua Jacchia 

- Lo scontrino fiscale non richiesto al negoziante, la macchina parcheggiata in terza fila, la malattia 

inesistente avallata dal medico compiacente, la "mancia" per oliare la pratica edilizia... scelte sbagliate, 

certo, ma chi si indigna più, oggi, per queste piccole trasgressioni in una società diventata complice 

delle sue stesse debolezze?». Una fiction, dunque, che oltre all' obiettivo di intrattenere, vuole proporre 

qualche spunto di riflessione. I protagonisti imparano sul campo la differenza sottile ma concreta tra il 

«comprendere» e il «giustificare», tra le ragioni dell' Io e quelle della Comunità, tra le pulsioni umane e 

le esigenze della collettività. Sono chiamati, assieme allo spettatore, a prendere una posizione tra istinto 

e ragione: «A riscoprire - conclude il produttore - che il Bene e il Male sono valori e principi etici chiari, 

tangibili, che devi mettere in pratica tutti i giorni e non solo quando fa comodo». Emilia Costantini 
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